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Se da un lato è stato doveroso proteggere la capacità produttiva costretta alla chiusura,
dall’altro è necessario avere consapevolezza dei danni geometricamente crescenti che si
producono se gli altri riaprono e noi no. Ogni giorno le nostre imprese perdono clienti a favore
dei concorrenti operosi. E per molte le misure dedicate alla liquidità arriveranno troppo tardi
rispetto alla soglia di sopravvivenza. Si ha la sensazione che in Italia il lockdown serva a sostituire
l’incapacità di monitorare e gestire i pericoli di contagio per assenza di dispositivi e di device utili a
testare e controllare. La politica deve assumere su di se’ la responsabilità di decisioni fondate su un
approccio olistico ai problemi della nazione. Noi rischiamo di cumulare i tragici, elevati, indicatori di
mortalità con altrettanto elevati livelli di recessione, disoccupazione e impoverimento. E con ogni
probabilità, se non si modificano i processi seguiti, nemmeno nel prossimo 3 maggio saremo in
grado di gestire la prevenzione del contagio in condizioni di regolata attività perché privi degli
strumenti per farlo.

 

La compatibilità tra lavoro e salute, nella consapevolezza che non esiste il rischio zero,
deve essere perseguita alzando diffusamente i livelli di prevenzione con l’obbligo per
tutti i datori di lavoro di avvalersi dei medici competenti, anche con modalità consortili.
Nel mezzogiorno la chiusura delle attività e’ paradossalmente ancor più pericolosa perché le
espone alla penetrazione della criminalità organizzata che certo non manca di liquidità.

 

Per quanto riguarda i lavoratori, ciò che conta è comunque la rapida trasmissione delle
risorse finanziarie dallo Stato alle Regioni e da queste, attraverso l’Inps, alle persone e
alle famiglie. La società italiana era già affaticata prima del contagio ed oggi appare diffusamente
priva di quegli ammortizzatori naturali, familiari o comunitari, che in passato l’avevano sostenuta
nelle transizioni. Entro aprile tutti devono percepire la cassa in deroga. L’Inps è chiamata a
dimostrare efficienza con la gestione di grandi flussi. Insieme, Inps e Regioni, devono rendere



Il mio canto libero – Il lockdown non può sostituire
l’incapacità di fornire dispositivi e test

| 2

superflua la disponibilità bancaria alle anticipazioni (onerose). È necessario, peraltro, da un lato
garantire trasferimenti adeguati alle Regioni in quanto queste possono emettere decreti di
autorizzazione nei limiti di essi e, dall’altro, ottenere dalle Regioni stesse processi elementari e
veloci di valutazione delle domande. A questo proposito è emblematica la polemica circa il ruolo
delle organizzazioni di rappresentanza. Queste possono svolgere una insostituibile funzione di
controllo sociale ma non fino al punto di essere dotate di un potere di veto. Una cosa è coinvolgerle
in tavoli di monitoraggio regionale ove possano essere segnalate le situazioni che presentano
criticità di vario genere. Altra cosa è pretendere il loro assenso, anche silenzioso, per una platea
così vasta di richiedenti, molti dei quali non hanno mai conosciuto ne’ le associazioni datoriali ne’ i
sindacati dei lavoratori.

 

Ritorna, ancor più in una emergenza così straordinaria, la differenza tra una funzione
istituzionalizzata dei corpi sociali in quanto garantita dalla legge ed invece lo sviluppo
del loro ruolo in quanto conseguenza di capacità liberamente riconosciute e apprezzate.
Il potere di veto non induce mai virtù ma vizi. E’ stata saggia poi la decisione di coprire con le casse
in deroga anche i lavoratori di aziende artigiane o commerciali non iscritte ai fondi bilaterali. E
questo non significa sottovalutare la utilissima funzione della bilateralità che e’ stata anzi sostenuta
da una nota circolare ministeriale e deve essere ora preservata da impegni di spesa insostenibili.
Insomma, soldi subito e riaprire presto. Con test e mascherine!
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